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Una centralina idroelettrica verrà realizzata ad Acquebone, lungo la strada per Montecampione

Artogne, energia dall’acquedotto
La piccola turbina sfrutterà il salto della condotta

di Lucia Sterni

Una nuova centralina idroelettrica sarà presto realizzata ad Artogne da «Valle Camonica Servizi», società con sede a Darfo Boario Terme che ha già realizzato altri impianti nel comprensorio camuno, di cui fa parte il Comune artognese. L'intervento verrà effettuato mi prossimità della vasca d'accumulo principale dell'acquedotto comunale nella località Acquebone, lungo la strada montana che sale verso la nota stazione turistica di Montecampione (alcune centinaia di metri sopra la storica centrale idroelettrica, realizzata all'inizio del 1900, che è stata sottoposta a lavori di rifacimento nel 2002 ed inaugurata l'anno dopo dalla proprietà "Società Elettrica Camuna", del gruppo Lucefin dell'imprenditore Luigi Buzzi). 

«La nuova centralina era stata pensata nell'ottica di sfruttare il "salto" della condotta di adduzione dell'acquedotto ‑precisa l'assessore ai Lavori pubblici, Elio Guerini ‑ per produrre energia elettrica con un piccola turbina».

In base alla convenzione, stipulata due anni fa tra i due enti valligiani che ha una durata trentennale rinnovabile, la società "Valle Camonica Servizi" ha il compito di realizzare e gestire il nuovo impianto e la nuova tubazione, oltre ad assumersi l'onere della Manutenzione delle stesse opere.

II Comune percepirà dalla stessa "Valle Camonica servizi" un contributo annuo variabile a seconda della quantità di energia prodotta. «Al nostro Comune non graverà alcun costo per questo intervento, mentre a seconda della produzione ‑ conferma il presidente della Commissione urbanistica e consigliere comunale, Aristide Quetti ‑ verranno introitati annualmente dalla vendita dell'energia elettrica circa 15‑l6mila euro, stimando una produzione di 400 mila Kwh/anno». In base alla convenzione, infatti, la "Valle Camonica Servizi" si impegna a versare annualmente al Comune di Artogne, a decorrere dall'inizio della produttività della centralina, un importo variabile corrispondente al 14% del fatturato annuo derivante dalla cessione di energia elettrica prodotta dalla centralina, per una producibilità dello stesso impianto fino a 270mila kilowattora all'anno (Kwh/anno); che sale al 65% per una produzione fino a 350mila Kwh/anno e all'85%0 per una produzione superiore ai 350mila Kwh/anno.

Il contributo verrà versato in un'unica rata da corrispondere il 31 gennaio di ogni anno successivo a quello di competenza. «Ci sia consentita una doppia soddisfazione per questa importante realizzazione, da un lato aver dato un segnale concreto nella direzione dell'energia pulita ottenuta da fonti rinnovabili ‑ dichiarano i due amministratori comunali artognesi, Guerini e Quetti ‑, dall'altro lato aver aggiunto al patrimonio comunale un'opera che consentirà un introito costante alle casse del Comune senza aver speso nulla».

Il progetto ha ottenuto tutte le prescritte autorizzazioni e comporta una spesa di 300mila euro, che come ricordato, sarà interamente a carico della società "Valle Camonica servizi". L'opera dovrebbe andare in appalto a breve, dopodiché potranno prendere il via i lavori di costruzione del nuovo impianto.
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Da domani via alle prenotazioni

Esine, ecco la risonanza magnetica
di g.m.m.

A partire dal 13 febbraio sarà attivo il servizio di risonanza magnetica dell'ospedale di Esine e da domani si potrà prenotare l'esame presentandosi di persona o telefonando allo 0364‑369364. Le prenotazioni sono possibili dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12. Per accedere all'esame è necessario disporre della richiesta del medico curante. Prima però bisognerà versare il ticket, se richiesto. Per i camuni è una buona notizia, in quanto l'ospedale di Esine dispone finalmente dell'apparecchiatura per la risonanza magnetica di tipo aperto, oggi di fatto indispensabile per diagnosi accurate, approfondite è precise. L'inaugurazione ufficiale è avvenuta alla fine di dicembre e, dopo un periodo di prova, il direttore generale dell'Asl, Angelo Foschini, ha deciso di aprire il servizio al pubblico. È il caso di ricordare che la costosa macchina è stata acquistata grazie all'intervento della Regione. Unito al costo per l'attivazione del sistema polifunzionale digitale radiologico, l'importo regionale ammonta a 1 milione e 700mila euro.

Il primario del servizio di risonanza magnetica, il dottor Ezio Mondini, ricorda che in questa prima fase saranno possibili solamente esami che riguardano l'apparato osseo e muscolare.
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Da Pisogne a Capodiponte e ritorno, un percorso lungo i luoghi della tradizione
di Gian Mario Martinazzoli

L'idea è scaturita in occasione del convegno sulla cultura agro‑silvo-pastorale in Europa che si è tenuto a Pontedilegno nello scorso mese di dicembre. In quell'occasione furono messe a confronto un'esperienza ungherese, una spagnola, una sarda e una legata alla Valle Camonica. Ed è proprio qui, in terra camuna, che l'idea si sta concretizzando, grazie alla Provincia ed alla Comunità montana, con la realizzazione di un itinerario di un centinaio di chilometri da percorrere a piedi, da Pisogne a Capo di Ponte e ritorno, tra vecchie strade, punti di ristoro, chiese e luoghi caratteristici.

Una proposta che mira a trovare un'identità europea nel campo agricolo e pastorale, come dimostrano le esperienze degli altri partner del progetto. Basterà dire che in Ungheria la proposta si è concretizzata in un percorso ricavato nel parco di Koros che prevede tratti da percorrere a piedi, altri con i buoi ed altri ancora su piccole imbarcazioni, toccando in progressione ambienti rurali, siti culturali e stazioni termali.

Per la Spagna si tratta invece di un tracciato che si snoda nei dintorni di Albacete e solca la Mancia, richiamandosi alla tradizione donchisciottesca. Per la Sardegna, il paesaggio è quello di Arbus e dintorni fino a toccare le dune di Piscinas, le miniere del ferro e numerosi luoghi di interesse archeologico. «Anche per la Valle Camonica ‑ spiega Emilio Visconti, responsabile dell'Ufficio territoriale agricoltura di Breno della Provincia ‑ abbiamo pensato ad un itinerario che tocchi luoghi significativi della storia locale, con attenzione particolare a tutto ciò che può essere utile alla conoscenza delle tradizioni agricole e pastorali della zona». Si stanno mettendo a punto i dettagli pratici del percorso, ma sin d'ora si può dire che la partenza sarà a Pisogne, nei pressi della chiesa di Santa Maria della Neve, per poi dirigersi verso Gratacasolo, dove si potrà visitare la cava di pietra per macine. Successivamente si prenderà la strada in direzione di Artogne (dove si transiterà in un'azienda agrituristica), Gianico (con la visita ad un castagneto), Montecchio di Darfo, Esine (con Santa Maria e la casa torre) e Berzo Inferiore (con gli affreschi della chiesa di San Lorenzo che mostrano il santo intento a mungere le pecore), da dove l'itinerario si snoderà all'interno del parco intercomunale del Barberino.

Il tracciato riprenderà lungo il Cerreto di Breno per poi raggiungere Niardo (la casa del Beato Innocenzo), Braone, Ceto, Capo di Ponte (con le sue incisioni e i suoi capolavori architettonici), Paspardo (il consorzio della castagna), i paesi ai piedi della Concarena (Cerveno e le sue cappelle), Malegno, il santuario dell'Annunciata, Erbanno, Gorzone (col suo bel castello dei Federici), il lago Moro, Angolo, Rogno e infine Pisogne, dove l'anello si chiuderà.

Al progetto, ricorda ancora Visconti, hanno già aderito parecchi Comuni, che si sono pure dichiarati disponibili a mettere a disposizione di chi si incamminerà sul tracciato, a cifre modiche, ambienti di ristoro lungo il percorso. Il tutto con la finalità di favorire i «pellegrini» alla ricerca di quei luoghi che rappresentano la migliore identità della terra camuna.
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Angolo Terme. Iniziative per il turismo

Pro loco, un 2006 ricco di proposte
di Vera Zappia

«Proposte nuove e interessanti rivolte al vasto pubblico di turisti, visitatori e cittadini, con l'impegno giornaliero dei componenti il diret​tivo che a turno, nell'estate dello scorso anno, hanno tenuta aperta ,la sede della Pro loco, in piazza Alpini, sentendo ed esaudendo le molte richieste pervenute dai turi​sti sia via e‑mail che a mezzo posta e telefono; la Pro loco, in questo primo anno di lavoro del direttivo, è stato il punto di informazione e promozione turistica». In questi termini si è espresso, dopo aver rivolto un sentito ringra​ziamento a tutti i collaboratori, Gianni Galli, attuale presidente

della Pro loco di Angolo Terme, al primo appuntamento del 2006 del sodalizio, nel corso del quale è stato approvato all'unanimità il bilancio consuntivo dell'annata 2005 e quello di previsione dell'an​no 2006. Galli con soddisfazione ha fornito informazioni ed anticipazio​ni sulle linee essenziali del pro​gramma delle manifestazioni e de​gli eventi della prossima stagione. «L'armo scorso ‑ ha ricordato ‑con la collaborazione ed il soste​gno della Provincia, dell'Ammini​strazione comunale, di sponsor pri​vati, delle parrocchie di Angolo e Mazzunno e delle associazioni di volontariato che operano sul terri​torio, abbiamo organizzato manife​stazioni culturali, sportive, ricreati​ve. Sono stati eventi per la nostra piccola e tranquilla comunità: la Giostra della Valcamonica, la Can​tangolo, la sagra di S. Lorenzo, il Ferragosto caraibico, il trittico di corse in montagna, la rappresenta​zione teatrale dei "Promessi Sposi" da parte di una compagnia milane​se. Questo solo per citarne alcuni». La Pro loco intende lavorare con impegno sia per il turista che per tutta la comunità del centro e delle frazioni: «Molto spesso ‑ ha ricordato ancora Galli ‑ per assiste​re ad uno spettacolo ci si sposta in centri vicini e lontani da Angolo». Lo spirito di squadra c'è: alcuni eventi che rientrano ormai nella tradizione di questa valle si ripete​ranno, altri si integreranno, grazie alla sensibilità dell'Amministrazio​ne comunale, che «continuerà a dare sostegno materiale e morale, ed alle associazioni di volontariato che sicuramente ci daranno una mano di generosa collaborazione». Come sempre.
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Angolo. Un progetto delle scuole elementari

I ragazzi recuperano il “senso del tempo”
Un viaggio nella memoria tra erbe officinali e meridiane

di Giuliano Ganassi

Valorizzare il patrimonio ambientale di Angolo Terme: è l'obiettivo di un progetto avviato l'anno scorso che coinvolge le scuole elementari e che anche quest'anno propone interessanti iniziative.

Il lavoro in sinergia con l'amministrazione comunale ed altri enti pubblici, aveva prodotto lo scorso anno una serie di iniziative incentrate sul Parco intercomunale del lago Moro: pannelli in ceramica, un libro ed alcuni cartelloni di informazione turistica hanno abbellito la strada di collegamento tra il centro termale camuno ed il suggestivo lago. Per quest'anno invece i ragazzi faranno un viaggio a ritroso nel tempo, immerso nella natura della zona attraverso lo studio delle tradizioni e la scoperta di antichi mestieri. Alla fine dell'anno scolastico sarà realizzato il «Sentiero etnografico museale delle Sorline», località dove gli abitanti lavoravano la terra e producevano il carbone e la calce, seguendo antiche lavorazioni. In questa zona saranno ricostruiti il poiat del carbonaio, la fornace per la calce, il roccolo per l'uccellagione, l'angolo per gli attrezzi del boscaiolo, la cascina per l'allevamento degli animali e l'orto per la coltivazione delle piante officinali.

Sarà un «sentiero della memoria», scandito dal tempo segnato dalle meridiane verticali, realizzate dagli alunni e posizionate sulle facciate delle abitazioni del paese. Nella prima parte del progetto quattro laboratori hanno prodotto la «Via delle Meridiane». Coordinati da Patrizia Tigossi e da alcuni suoi collaboratori, i bambini hanno realizzato, secondo la tecnica dell'affresco, quattro meridiane che riportano alla base gli stemmi delle antiche famiglie del paese. Una preceduta da un'approfondita ricerca storiografica: il professor Francesco Inversini, appassionato di storia locale e tradizioni popolari, ha condotto gli alunni di Angolo alla scoperta delle meridiane di Borno illustrandone il funzionamento, i soggetti rappresentati e i motti in latino.

Accanto alla ricostruzione storica, i laboratori hanno fornito agli alunni gli strumenti scientifici per la realizzazione di una meridiana: i ragazzi hanno segnato sul terreno adiacente al plesso scolastico l'ombra lasciata dal sole in diversi giorni e periodi dell'anno, confrontato il percorso del sole e con alcuni calcoli elaborato la meridiana finale. Al termine, all'interno dei laboratori, la realizzazione vera e propria delle meridiane che, al termine dell'anno scolastico, saranno posizionate nel centro storico di Angolo su abitazioni scelte dall'amministrazione comunale.

Il quinto gruppo di lavoro, composto da ragazzi della scuola elementare, si è invece occupato dello studio delle piante officinali; l'idea degli insegnanti è quella di creare in località Sorline «l'orto della strega», con lo studio e la coltivazione di erbe officinali ed aromatiche, autoctone e di quelle presenti nel parco del lago Moro.

Dopo aver visitato a Borno il vivaio «Herbe camune» i ragazzi hanno iniziato a progettare insieme ad alcuni esperti e agli operatori del Consorzio forestale del Pizzo Camino, un piccolo orto botanico. Hanno raccolto materiale vegetale, allestito un erbario, preparato delle schede informative per ogni pianta, creato una piccola serra in classe dove sono state seminate, piantumate e coltivate le erbe, intervistato alcuni anziani del paese sull'uso di queste piante e realizzato una ricerca sulle leggende che avvolgono questo mondo misterioso. L'ultimo passo di questo laboratorio sarà la realizzazione, in primavera, dell'orto botanico.

Sabato scorso sono state presentate le meridiane e il catalogo di erbe autoctone del lago Moro realizzato con il contributo di Marcello Fiorini, del Consorzio forestale del Pizzo Camino dal laboratorio delle erbe officinali. Il costo complessivo dell'iniziativa, che avrà una seconda fase a partire dal prossimo 13 febbraio, è di 35 mila euro, coperti dai contributi dell'amministrazione comunale, della Provincia di Brescia, della Comunità montana, del Bim, della Regione Lombardia, del Circolo didattico e di alcuni sponsor privati.
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Cividate. Accordo tra Comune e imprenditori che si suddivideranno il 60% della spesa per l’intervento

Oglio, operazione sicurezza
Su sistemano gli argini del fiume a fianco della zona industriale

di Paolo Morandini

Comune e sette aziende di Cividate hanno sottoscritto un'intesa per la realizzazione di opere che mettano in sicurezza per un chilometro gli argini dell'Oglio nelle vicinanze della zona industriale Prada con la suddivisione dei 600 mila euro necessari ai lavori.

L'accordo, arrivato dopo una serie di incontri preparatori, vedrà il comune e le sette attività bso2 Forge Morandini, Silvio Castagna, Bulloneria Spadacini, Eurosiderscalo, Trafilix e Immobiliare Pastorelli) impegnate nella suddivisione delle spese per il 60% del totale, mentre il restante 40% è finanziabile a fondo perduto in funzione della comprovata potenziale pericolosità grazie ad appositi bandi in tal senso del Magistrato del Po.

«L'altra sera, dopo una serie di incontri preparatori, si è sottoscritto un documento ‑ spiega il sindaco Francesco Gelfi ‑ che impegna i sottoscrittori nel riparto delle spese relative ad un'opera che porterà sicuri vantaggi per tutte le parti coinvolte. Si giungerà alla messa in sicurezza dell'argine che delimita la zona industriale di Cividate dove sono insediate numerose imprese che danno lavoro a decine di persone del comprensorio, una sicurezza che in caso di piena eviterà possibili e potenziali pericoli per l'area».

La realizzazione dell'arginatura della sponda ovest del fiume permetterà inoltre di porre su di essa un tratto della pista ciclabile che da Cogno sale sino alle spalle della zona industriale cividatese parallelamente al tratto che passa ai piedi della collina del Barberino sulla sponda est del fiume. «Da una parte quindi la sicurezza per l'area ‑ prosegue Gelfi ‑ e dall'altra il recupero dal fiume di 6.000 metri quadri di superficie comunale che negli anni l'incessante opera di erosione del fiume ha inglobato nel suo corso, e di 20.000 di area demaniale. 2 quindi già evidente da questi dati che se non si può parlare di pericolo imminente, a lungo andare, il fiume rappresenta pur sempre un potenziale pericolo. L'area da recuperare porterà quindi alla possibilità futura da parte del Comune di essere ceduta alle imprese che sono una sicura ricchezza per Cividate, e per le decine di operai che dai paesi vicini lavorano nella nostra zona industriale».

Dopo l'accordo, ora la tempistica dell'intervento dovrebbe prevedere nel giro di un paio di mesi l'attivazione della gara d'appalto da parte del magistrato del Po, e quindi, all' inizio dell'estate, l'inizio delle opere di arginatura, ed entro la fine del 2006 la conclusione dei lavori.

«L'accordo tra le parti coinvolte ‑ conclude il sindaco ‑ è sicuramente un risultato importante per l'intera Prada, un risultato frutto di un lavoro di mediazione tra le parti coinvolte e il Comune che però ha portato alla condivisione di un piano di riparto dell'opera accettato da tutti. Ora la zona industriale di Cividate è più sicura, è più estesa, e in più l'argine ospiterà anche una parte di pista ciclabile che, nell'ottica sempre più vera di utilizzo delle risorse del territorio anche a scopo turistico, è un' ulteriore risorsa economica per il nostro comune e per la Valcamonica».
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Costa Volpino. Tra via Palach e via Zocchi, è circondato da alti platani. Attrezzato per giochi e pic-nic

Un parco dedicato ai martiri delle foibe
L’area di 1.000 metri quadrati nella zona est di Corti verrà inaugurata domenica

di Elia Mutti

Il Comune di Costa Volpino rende omaggio alla memoria dei martiri delle foibe istriane dedicando loro un parco pubblico. La struttura si trova all'incrocio tra via Palach e via Zocchi ed è considerata di grande utilità sociale soprattutto per le famiglie che risiedono nella zona est della frazione Corti. Si estende su una superficie di mille metri quadrati. La zona, piantumata con alti platani, è recintata e attrezzata con tavoli per il pic‑nic, giochi per bambini e comode panchine. Il taglio del nastro inaugurale è in programma alle 11,30 di domenica 12 febbraio, alla presenza delle autorità locali oltre che delle rappresentanze dell'Unione nazionale Venezia Giulia e Dalmazia, della Lega Nazionale di Trieste e dell'Unione degli Istriani. Presterà servizio la Banda cittadina.

«L'iniziativa di intitolare un luogo pubblico ai martiri delle foibe nasce da una specifica richiesta presentata alla nostra amministrazione dal presidente del comitato bergamasco dell'Associazione nazionale Venezia Giulia e Dalmazia, Vincenzo Barca, dopo l'istituzione a livello nazionale della Giornata del ricordo ‑ spiega il vicesindaco Maurizio Maluta ‑, Costa Volpino non è comunque l'unico comune della Bergamasca che ha avvertito il dovere civico di rendere omaggio ai martiri delle foibe, la stessa iniziativa è stata condivisa anche da Seriate e Ponte San Pietro».

La data del 10 febbraio, indicata come “Giornata del ricordo”, commemora un fatto storico accaduto

nel 1947 quando, in seguito al trattato di pace, l'Italia perdeva la Venezia Giulia, Zara e parte della provincia di Gorizia. Con l'intitolazione di un parco pubblico ai martiri delle foibe, anche Costa Volpino intende riconoscere il sacrifico dei 350 mila profughi che dovettero lasciare le loro abitazioni, ma soprattutto commemorare la strage delle tante migliaia di persone che sparirono inghiottite nelle fosse carsiche; massacrate, annegate o impiccate per espresso volere dei regimi di allora. «Per lo più si trattò di gente che subì una giustizia sommaria, senza processo alcuno, condannata solo perché considerata oppositrice all'annessione dell'Istria e di Trieste alla Jugoslavia – sostiene Maluta –. Dedicando loro un parco, Costa Volpino vuole restituire alle molte migliaia di vittime innocenti e a tutti coloro che furono costretti all'esodo, quella dignità umana per troppi anni misconosciuta». 

In occasione dell'intitolazione del parco, Maluta ricorderà, fra l'altro, la frase che il presidente Francesco Cossiga pronunciò (3 novembre 1991) inginocchiato sulla foiba di Basovizza: «Chiedo perdono a questi morti perché sono stati dimenticati da vivi» e quella pronunciata (3 ottobre 1993) dal presidente Oscar Luigi Scalfaro quando dichiarò monumenti nazionali le due foibe di Bosavizza e di Monrupino: «Per anni il silenzio ha coperto in modo indegno questa montagna di sofferenze».
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La Telecom non installa la linea? Rogno piazza un’antenna sul municipio
di Elia Mutti

«La Telecom non ci attiva il sistema adsl? E noi lo facciamo per conto nostro. Questo in sintesi il presupposto che ha indotto l'amministrazione comunale di Rogno a diventare azionista della «Srl Sviluppo tecnologico», una società a capitale prevalentemente pubblico (51%) il cui scopo statutario è per l'appunto quello di sviluppare attività informatica, telecomunicazioni e progettazione per conto dei comuni aderenti. Spinti dalle necessità emerse negli uffici comunali e facendo proprie le richieste presentate da imprese e cittadini, durante un Consiglio comunale la maggioranza (lista «Uniti per Rogno») ha deliberato di avviare un rapporto di collaborazione con la società. I consiglieri di minoranza della lista «Valori comuni» si sono astenuti, «pur riconoscendo l'utilità del servizio». Contrario il capogruppo della lista «Rogno 2004» che ha espresso perplessità per l'iniziativa dovuta alla necessità di approfondire la questione. «Alla Telecom è stato chiesto in più occasioni l'attivazione di una dorsale adsl ‑ ha spiegato il segretario generale Luigi Vezzoli ‑ ma non ha mai accolto le nostre istanze». Il segretario ha ricostruito l'iter che ha portato il Comune di Rogno a versare duemila euro per diventare azionista della società di cui fanno parte il Comune di Cividate Camuno e l'Assocamuna.

Un incaricato della «Sviluppo» invitato all'assemblea ha fatto presente che l'assetto del gruppo dovrebbe venire arricchito con l'adesione dei Comuni di Bossico e Solto Collina e dai bresciani Montisola, Angolo Terme, Polaveno e Sulzano. Il metodo di diffusione dell'adsl sul territorio di Rogno è definito «wireless». II segnale viene inviato da un'apposita centrale, mediante onde radio, a un'antenna posizionata sopra il municipio e riflesso ad altre quattro collocate su pali della luce tra le località Rondinera e Bessimo per essere infine diretto verso i ricevitori degli utenti. In qualità di socio e per il fatto che avrà l'antenna sul municipio, ff Comune di Rogno non dovrà pagare spese telefoniche o di connessione per le linee adsl.
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Mondoauto, lavoratori senza stipendio
Difficoltà finanziarie per uno dei principali rivenditori d’auto tra Bergamo e Brescia

di Giuseppe Arrighetti

M Serrande abbassate, officine chiuse e lavoratori che aspettano stipendi arretrati: è questa la «grave e difficile situazione» in cui versa il gruppo Mondoauto Spa, al quale fanno capo cinque concessionarie, un centro per l'usato, due punti di vendita in franchising e un salone espositivo.

Il grido d'allarme arriva dalla Fim, la categoria dei metalmeccanici della Cisl, del comprensorio Valle Camonica Sebino che in un comunicato denuncia il fatto che i lavoratori non ricevono lo stipendio: per la precisione non sono stati versati gli stipendi e i contributi previdenziali di gennaio, febbraio, marzo, novembre e dicembre 2005, con relativa tredicesima, e gennaio 2006.

Il gruppo Mondoauto Spa nasce per iniziativa della famiglia Galli di Darfo Boario Terme, con esperienza decennale nel mercato nell'auto come concessionaria Alfa Romeo per la valle Camonica: nel 1995 viene acquisita la concessionaria Fiat Autolovere, seguita due anni dopo dalla concessionaria Lancia di Artogne, costituendo così un unico gruppo concessionario dei tre marchi.

Le tre sedi restano separate fino al 2000 quando viene inaugurata a Costa Volpino, lungo la strada per Pisogne, la sede legale e amministrativa del gruppo, all'interno di un capannone dotato di salone espositivo ed autofficina. L'anno seguente il gruppo avvia un'operazione onerosa dal punto di vista finanziario, acquistando l'altra concessionaria Fiat della Valle Camonica e dell'Alto Sebino, la “Cortesia Auto” di Artogne, fino a qual momento sua principale concorrente.

Nella sua continua crescita, Mondoauto acquista in successione cinque concessionarie (a Iseo, Salò, Rovato, Brescia e Verona) e parallelamente sviluppa anche una catena di franchising aprendo tre punti vendita a Sarnico, Artogne (poi ceduta) e Gavardo oltre a un salone espositivo a Rovetta.

Tra il 2004 e il 2005 però sorgono le prime difficoltà economiche che il sindacato imputa ad una «politica di espansione non governata ed investimenti rilevanti ma non strategici che hanno portato ad una situazione di non sostenibilità economica con rilevanti perdite di bilancio e inadempienze nei confronti di fornitori, partners commerciali, dipendenti e proprietari degli stabili sede delle attività operative». In effetti ci sono molte persone nell'Alto Sebino e in Valle Camonica che stanno attendendo l'arrivo di una automobile per la quale hanno già versato l'acconto, mentre altri hanno ritirato la vettura, ma non il libretto di circolazione.

L'anno scorso la famiglia Galli cede così la società: segue una serie di passaggi di proprietà che determina una situazione di grande incertezza e un esodo dei lavoratori: «Erano circa 150 fino al 2003 ed oggi sono poco più di 40, ma è un dato che si modifica ogni giorno, mentre la rete commerciale si è praticamente dissolta ‑ spiega Alessandro Poni, della Fim Cisl di Darfo ‑. Noi ora ci stiamo muovendo per cercare di ottenere tre cose: capire se potremo accedere ad ammortizzatori sociali; riuscire a recuperare le spettanze salariali e contributive; vedere se esiste la volontà di rilanciare l'attività perché secondo noi Mondoauto potrebbe ancora ritagliarsi un'importante fetta di mercato».

Una risposta a quest'ultima sollecitazione arriva da Bruno Cappuccio, consulente aziendale chiamato ad esaminare la situazione di Mondoauto, che ha dichiarato a proposito del futuro del gruppo: «Ci sono interessi da parte di diversi imprenditori per rilevare le varie attività, ma questo potrà avvenire solo con il beneplacito della Fiat che dovrà autorizzare il subentro di nuovi concessionari».
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